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Trn In unzioni incivilite è d ivenu to  un  p r inc ip io  il r i s p a rm ia re  quan t’e 
mai possibile la vita c gli averi dei c i t tad in i  nel b o m b a rd a m en to  di ima 
fortezza c ne abb iam o esem pi nelle g u e r r e  di N apoleone essere  cosi ridotti 
a processo reg o la re  g li  assedj delle fo rtezze ,  che si poteva confidente, 
mente pred ire  il tem po della  d u ra ta .  Ma l’Austria  non  conosce limiti e 
sfogar vuole la sua  rab b ia  te n tan d o  o ra  con un b o m b a rd a m en to  far ca> 
dere ili sue mani ques ta  e ro ica  città.

P rep a ra tiv i  m i l i t a r i  p e r  lu difesa di u n a  fo r t e z z a  soggetta  
ad  essere bom barda ta .

Quando una  c i t tà ,  per  la so r te  della g u e r r a ,  sia p e r  essere  soggetta 
ad un b o m b ard am en to ,  il p resid io  tenta ogni m ezzo onde ta rd a re  il di* 
sas tro  co l l’ e rezione di opere  avanza te  in to rn o  alla p ia zz a ,  o tenendo 
t ruppe  nei so b b o rg h i  e nei v illaggi vicini. Per  tal m isu ra  si o ttiene vet» 
tovaglie ,  ed i c i t tad in i della fo rtezza vedendo la g u a rn ig io n e  non chiusa 
e n t ro  lo m ura ,  confidano nella sua possa  p ro leg g i l r iee  ed ¡»durami 
cosi a sodi ire meno mal volonlier i  lu p r ivaz ion i ed  i danni a cui biso­
gna inevitabilm ente si trov ino  e s p o s t i ;  ma il popo lo  di Venezia diede 
p rove incontras tab il i  di e s se r  p ron to  a to l le ra re  tu l le  le privazioni,  # 
tutt i  i danni che d e r iv a r  p ossano  da un b om bardam en to .  Le t ruppe  mi* 
stacciale di essere assed ia le  devono ce rca re  q ua lunque  mezzo di d islrug. 
gore og n i  v il lagg io ,  so b b o rg o ,  edilizio avanti  che cada  ili p o te re  dell 'ini­
mico, e che se ne p reva lga  p e r  facili tarsi  le op era z io n i  d 'a s se d io .  Per 
tal modo il nem ico sa rà  fo rza to  o ad as teners i  dal co s tru i re  una liura 
di difesa, o p p u re ,  se ciò lenii ,  cosi es tesa  d ev ’essere la linea di richiedere 
g ran  tem po alla sua form azione ,  e le opere  che la cos titu iscono  cosi sparse 
da rendere  im possib ile  il fortificare e g u a r d a re  con sufficiente attenzione 
gli adili della p iazza per  tag l ia re  ogni com uiiicaziouo fra la eitlà e la 
com pagna  ; e cosi si tiene «pianto è possib ile  il nem ico a lale d istanzi 
che r im a n g a  fuor di t iro  di effettuare uu b om bardam en to .

Metodo che  i h ot  tenere  l ’ in im ico  net bo m b a rd a m en to .

Renelle l ’ Austria nelle sue  g u e r re  colla F ranc ia  non la superasse 
inai nelle a r t ig l ie r ie ,  o ra  possiede (ulti quei nuovi m odelli di c an n o n i  
che l’ a r te  h a  sa p u to  perfez ionare .  Nel m inacc iare  Venezia adopera  di 
quegli stessi cannotti che p e r  la p r im a  volla in un caso simile vennero 
adopera ti  ne l l’u lt im o  bom bardam en to  di Anversa, che ch iam ali  v e n g o n o  
alla Nilleulroix dal suo  inventore .  Sono questi del più lungo  t iro ,  ma 
non hanno alcuna d irez ione ,  e se lo vede in la t to ,  m en tre  lo scopo  prin­
cipale de l l’ inimico che cerca g u a d a g n a re  una p iazza  col bom bardam ento  
e quel lo  di d is t ru g g e re  p r iuc ipa lm en te  i m agazzin i  militari  ed i q u a r t i e r i  
ili cui r iposa  il presidio. Se poi la c i t tà  è m a r i t t im a ,  o ltro  d i  p o te r  più


